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BOLLETTINO SETTIMANALE n° 27 

Conviviali : 2° e 4° giovedi' del mese - Caminetti : 1° e 3° giovedì presso Ristorante Corte Montini 
Via Emilia, 19 - 27046 Santa Giuletta (Pv) - tel. 0383.899382 - www.rotarycluboltrepo.it 
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28 aprile 2011

La sfida del FAI ( Fondo Ambiente Italiano):

“Diamo un futuro al nostro passato” 

Carlo Bassani 

Giovedì 28 Aprile il Dr Carlo Bassani ci ha appassionatamente in-
trattenuto sulle attività del FAI . In allegato troverete copia della 
sua presentazione con le splendide immagini visualizzate 

Data Ora Avvenimento 

Giovedì 5 Maggio 2011 21,15 Riunione di caminetto. IL Socio Mangiarotti introdurrà il tema 
della Conciliazione,  di cui a pagina  3 troverete qualche nota 

Giovedì 12 Maggio 2011 20,15 Riunione di caminetto a tema da definire. 

Giovedì 19 Maggio 2011 21,15 Riunione Conviviale. Relatore l’Ing Cattaneo, Sindaco di Pavia, 
che in qualità di esperto viaggiatore ci mostrerà immagini 
dall’Africa 

Giovedì 26 Maggio 2011 20,15 Riunione Conviviale. Relatore probabile della serata l’On. Danie-
le Bosone.. 
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Alcune delle proprietà acquisite e recuperate dal FAI 
per essere messe a disposizione della Comunità 

Castello di Avio, Sabbionara d’Avio ( Trento) 

Villa Necchi Campiglio, Milano 

Villa del Balbianello, Lenno (Como) 

Baia di Ieranto, Massa Lubrense (Napoli) 

Parco Villa Gregoriana, Tivoli 
Giardino Pantesco Donnafugata, Isola di Pantelleria 
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Cari amici Rotariani, 
oggi parleremo del futuro, almeno questo è quello che vorrei fare. Nei mesi trascorsi abbiamo più 
volte affrontato il concetto di "centralità del Club" rispetto al sistema Rotary, nel senso che questo 
sistema dovrebbe essere, in qualche misura, diretta espressione dei Club, perché solo così si può imma-
ginare una "centralità". Abbiamo anche dovuto fare i conti con un altro aspetto importante del nostro 
sodalizio: il Rotary è Global, no Global o Glocal? 
Nel territorio del nostro Distretto, ormai da diversi anni, si va sempre più affermando una realtà 
"regionale", non solo sul piano politico e amministrativo, ma anche e soprattutto nei servizi che più inci-
dono sui bisogni delle comunità. È la "glocalizzazione": brutto neologismo, ma efficace per rappresenta-
re i rapporti tra sistemi semplici e sistemi più complessi. 
E il Rotary come si colloca in questa realtà? Sin dagli anni ’80, subito dopo la divisione del nostro Di-
stretto, la testata della rivista mensile edita dai due Distretti (204 e 205) era: ROTARY IN LOMBARDIA. 
Da allora il Rotary in Lombardia è sempre stato presente con due Distretti, come voi ben sapete, peral-
tro assai diversi tra loro, sia per dimensioni sia per caratteristiche territoriali. L’uno, con una componen-
te metropolitana molto significativa e l’altro, molto più omogeneo, ma di dimensioni decisamente mino-
ri. Recentemente si è presentata la possibilità di proporre al Board un progetto per il redistricting del 
territorio prevedendo la creazione di tre distretti sul territorio lombardo, in luogo degli attuali due (la 
provincia di Piacenza non è in Lombardia, pur facendo parte del Distretto 2050). 
Mi è sembrata e mi sembra un’opportunità unica e originale, che esige in ogni caso un momento di esa-
me e di riflessione. I particolari e le specifiche del progetto stanno per essere completate e quanto pri-
ma saranno rese note agli interessati. Nella sostanza è richiesto ai Club di esprimere il proprio parere 
sull’ipotesi di creazione di un terzo distretto in Lombardia allo scopo di rappresentare meglio e in modo 
più equilibrato la realtà del territorio, dando maggior rilevanza alle caratteristiche, e perché no, alle di-
versità delle comunità che lo compongono. È l’occasione per esercitare quella "centralità", cui accenna-
vo. Ho deciso di utilizzare la "lettera mensile", che spero abbiate modo di leggere prima 
che sia distribuita la documentazione ufficiale del progetto, per comunicarvi il mio pensiero 
su tale argomento e poi perché qui mi sento a casa. 
Un caro abbraccio. Mario Gelmetti 

La mediazione nelle liti civili diventa un vero e proprio obbligo. Da oggi, infatti, la parte coinvolta in una 
lite, civile o commerciale, è obbligata a cercare in via preliminare un accordo amichevole con la contro-
parte. L'obiettivo è alleggerire la macchina della giustizia, cercando di risolvere in via stragiudiziale le 
controversie. In una prima fase la mediazione obbligatoria interesserà solo alcune materie: dalle succes-
sioni ai contratti bancari alle locazioni. Il secondo tempo della partita prenderà avvio il 20 marzo del 
2012, quando la conciliazione facoltativa diventerà un pallido ricordo anche nelle liti condominiali e in 
quelle legate alle Rc auto (su quest'ultima questione pende tuttavia il fantasma del Tar Lazio, a cui l'Oua, 
l'Organismo unitario dell'avvocatura italiana, ha proposto un ricorso contro la riforma). 

I vantaggi 
Con la mediaconciliazione obbligatoria si profilano grandi opportunità dal punto di vista della riduzione dei 
tempi di soluzione delle liti: con questa opzione si punta a scongiurare le lungaggini bibliche che caratte-
rizzano la giustizia ordinaria e ad alleggerire la macchina della giustizia (le cause civili sono circa 5 milio-
ni). Ci sono poi vantaggi sotto il profilo del contenimento dei costi: in primo luogo perché il cittadino, se il 
tentativo di conciliazione raggiungerà il suo risultato e l'accordo tra le parti sarà raggiunto, non dovrà più 
rivolgersi a un legale. Poi perché se la proposta avanzata dal mediatore non sarà accettata, la parte che 
l'ha rifiutata dovrà sobbarcarsi le spese di giustizio - anche nel caso in cui risultasse vincitore in tribunale 
- se il contenuto della sentenza definitiva corrisponde a quello della proposta. 

Le nuove regole 
La mediaconciliazione obbligatoria è stata disciplinata dal decreto legislativo 28/2010 (articolo 5, comma 
1) e dal decreto ministeriale 180. In concreto, da domani il cittadino dovrà inoltrare la domanda all'orga-
nismo di conciliazione. Sono 160 gli organismi che sono stati accreditati dal ministero della Giustizia. È 
anche possibile rivolgersi a un avvocato: il legale ha il dovere di informare il cliente dell'obbligo di punta-
re prima di tutto sulla mediazione per la soluzione della questione. La procedura, in maniera molto sche-
matica, è la seguente: il cittadino paga 40 euro e presenta la domanda. Entro due settimane l'organismo 
di conciliazione che ha scelto (l'elenco complessivo è pubblicato sul sito del ministero della Giustizia) fissa 
un incontro con la controparte. Il mediatore ha la funzione di raggiungere l'accordo che meglio tutela gli 
interessi di entrambe le parti. Il tentativo deve concludersi entro quattro mesi. Se l'accordo viene rag-
giunto, l'intesa viene sottoscritta dalle parti e la partita si chiude. Se invece le posizioni sono rimaste di-
stanti, si può procedere per risolvere la lite sulla base del procedimento ordinario. «Il Sole 24 Ore del Lu-
nedì» sarà in edicola domani con un approfondimento sul tema. 

Le proteste degli avvocati 

La conciliazione obbligatoria è stata duramente criticata dagli avvocati, anche perchè la procedura può 
essere svolta anche da altri professionisti (ad esempio i commercialisti). Maurizio de Tilla, presidente 
dell'Oua, ha sottolineato il «meccanismo punitivo nei confronti di chi non accetta la proposta del mediato-
re e le ricadute sulla disciplina delle spese di lite. Non solo: a causa della mancata partecipazione senza 
giustificato motivo al procedimento di mediazione, il giudice può desumere argomenti di prova nel suc-
cessivo giudizio. Infine - ha aggiunto - questo sistema è costoso, è una tassa in più su un diritto sancito 
dalla Costituzione». 

Al via la conciliazione obbligatoria nelle liti 
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Oggetto: “Rotary Amico Campus 2010/2011” 
Carissimi Amici Rotariani, 
l’entusiasmo suscitato dalla prima edizione di Amico Campus, che ha coinvolto una grande parte dei Club 
del nostro Distretto, è ancora vivo ed il desiderio di replica irrefrenabile. 
La ruota ha compiuto un altro giro e così la Commissione, designata dal nostro Governatore Mario, si è già 
messa “al servizio” per la realizzazione della nuova edizione, prevista per i prossimi mesi di maggio – giu-
gno 2011. 
Come saprete, il Campus è rivolto a persone disabili, ciascuna accompagnata da un familiare o da un ope-
ratore, a cui il Vostro Rotary Club offrirà un piacevole soggiorno presso le strutture che ci hanno così ben 
accolto la scorsa edizione: Villaggio Camping LIDO, a Pacengo di Lazise (rivolto prevalentemente ai clubs 
territorialmente collocati nella parte est del Distretto) e l’Albergo “Nuovo Hotel”, in Salice Terme (destinato 
con prevalenza ai clubs logisticamente attivi nella parte ovest del Distretto). 
Nelle prossime settimane verranno comunicate le date effettive della nuova edizione, per ora solamente 
ipotizzate, per Lazise, da domenica 22 Maggio e fino al 29 Maggio (domenica successiva) e per Salice 
Terme da domenica 12 Giugno fino al 19 Giugno (domenica successiva). 
Per entrambe le località la prima giornata sarà di accoglienza (dalle ore 14,00 alle 19,00) mentre quella 
conclusiva diverrà di commiato, con partenza entro e non oltre le 12.00. Lo scorso anno sono stati accolti 
123 ospiti, fra disabili e accompagnatori: quest’anno confidiamo di raggiungere il traguardo di almeno 150 
presenze. I clubs che desidereranno condividere l’esperienza del service, istituita apposita commissione, 
dovranno individuare i disabili, ai quali offrire la permanenza, scegliendoli preferibilmente fra coloro che 
dispongono di limitate risorse economiche. 
Il costo del soggiorno per ogni partecipante è di euro 400,00 e la Commissione confida che ogni Club pos-
sa farsi carico di almeno un Ospite e di un accompagnatore. I criteri di identificazione dei partecipanti sono 
dettagliati nell’allegato, nonché individuabili dalla disamina della scheda, che dovrà essere completata per 
la partecipazione. 
I membri della Commissione distrettuale sono a disposizione di ogni Clubs per orientare nella scelta degli 
Ospiti e per procedere alla compilazione della documentazione.  
La Commissione suggerisce ai clubs di proporre, adottando ogni opportuna cautela, l’indicazione di candi-
dati “supplenti”, qualora eventi imprevisti impediscano la partecipazione degli originari. 
Il Presidente di ogni club proponente dovrà, per ognuno dei partecipanti, farsi carico di far compilare, in 
ogni sua parte (firme, indirizzi e recapiti telefonici compresi), la Scheda Informativa Ospite allegata e in-
viarla al Presidente di commissione: 
Angelo Fiorentini Cascina Biraga- 26827 Terranova dei Passerini—Tel 335-6123517 
Email angelo@allevamentofiore.com 
Per ragioni logistiche, la Commissione Campus si vede costretta a limitare la partecipazione di disabili che 
utilizzano la sedia a rotelle, poiché nelle stanze (sia del camping che dell’hotel) i bagni non sono all’uopo 
attrezzati. 
Unitamente alla presente sono inviate le schede di cui all’elenco in calce, che dovranno pervenire alla 
Commissione firmate dal diversamente abile o chi ne fa le veci, e precisamente: 
Lettera di invito alla partecipazione all’iniziativa recante i termini e le condizioni di partecipazione. 
Dovrà essere indicato il nome dell’accompagnatore il quale dovrà firmare per assunzione di respon-
sabilità. 
Modello di scheda di informativa per il trattamento dei dati personali e relativa dichiarazione di consenso. 
La firma sugli allegati è condizione indispensabile per la partecipazione al campus. 
Il Campus è una grande opportunità di service per tutti i Clubs del nostro Distretto ed il coinvolgimento dei 
Soci è l’anima rotariana dell’iniziativa: converrete che questa volta siamo chiamati ad assicurare fattiva con-
cretizzazione ai nostri ideali di Uomini e di rotariani, ad esaltare la funzione di “service” che la nostra parte-
cipazione al Rotary impone. L’organizzazione del Campus confida, quindi, sulla volontaria disponibilità di:  
Soci Medici: (alcuni) al fine di garantire - a turno - la permanente copertura sanitaria, per tutta la durata del 
Campus; 
Rotariani per lo staff di servizio (10 circa per ogni Campus) Ogni club per proporre i “volontari” dovrà inseri-
re i nominativi nella “Scheda di Partecipazione Club allegata alla presente. 
La partecipazione dei clubs e dei rotariani sarà altresì valorizzata affidando ad ogni club (o gruppi di clubs) 
l’organizzazione di iniziative ludiche rivolte, ergo adeguate, ai nostri specialissimi Ospiti sia diurne che sera-
li. In questo caso, l’evento sarà riservato al post conviviale. Al Campus, infatti, ogni giornata si concluderà 
con una conviviale (Interclub). Anche per tutto ciò basta compilare la “Scheda di Partecipazione”. 
Ringrazio, a nome di tutta la Commissione, per il tempo e l’attenzione che ogni club sta riservando 
all’iniziativa, manifestando la piena disponibilità dei suoi membri ad offrire – qualora necessario – ogni delu-
cidazione non esaurita dalla presente e, con l’occasione, con sincera Amicizia Rotariana, saluto con viva 
Simpatia ed affetto. 

Aldo Adami Coordinatore progetti di servizio 
Via Gramsci, 1 46047 Porto Mantovano (MN) 
Tel. Uff. 0376-397426 cell. 348-2220770 
aldo@adamialdo.com 

I progetti del Rotary 
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LE ATTIVITA’ ROTARIANE 
 
Il 1 Maggio 2011 (Domenica) l'Az. Agr. Diana 

del nostro Socio Giovanni Barozziparteciperà al 
mercatino: 
"per Corti e Cascine"a Rozzano (Mi). 
La manifestazione permetterà ai visitatori di de-
gustare e acquistarei vini tipici dell'Azienda Agri-
cola Diana nella stupenda cornice della "Cascina 
Grande". 
In allegato i dettagli dell'evento. 
 
La Confederazione italiana agricoltori (CIA) in 
collaborazione con Turismo Verde della Lombar-
dia e la Fondazione Rudh del Comune di Rozza-
no, organizzano presso il Centro Culturale Ca-

scina Grande a Rozzano (MI) in viale Togliat-

ti, la prima domenica del mese, una vetrina 

delle produzioni agricole lombarde, con la 

presenza dei produttori agricoli per consolidare 
un rapporto diretto e di fiducia tra i consumatori 
ed il mondo agricolo.  
Nel corso della giornata si terranno i se-

guenti eventi: 

IL FIORE QUESTO SCONOSCIUTO  

Ore 11.00  - I segreti dei decori floreali – il 

centrotavola di primavera 

A cura di Fernanda Riva e Elena Robbiani azien-

da Il Vivaio (Milano) 

Conferenza - degustazioni  Ore 16.00 

Il fiore nel piatto:  conoscere e riconoscere i 

fiori, piante dell’orto e erbe spontanee con il loro 
utilizzo in cucina.  
A cura di Enea Radice – agriturismo l’Aia- Cas-
sinetta di Lugagnano (Mi). 
 

Sempre il 1 Maggio un’interessante inizia-
tiva del Club amico Valtidone a Borgono-
vo.  

Martedì 10 Maggio alcuni amici organizzano 
la manifestazione descritta qui a destra.  
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CLASSIFICA PRESENZE RCO 2010-2011 

Conviviali : 2° e 4° giovedi' del mese - Caminetti : 1° e 3° giovedì presso Ristorante Corte Montini 
Via Emilia, 19 - 27046 Santa Giuletta (Pv) - tel. 0383.899382 - www.rotarycluboltrepo.it 

e-mail : Presidente : gigal50@hotmail.com - Segretario : rovatima@alice.it 

Erano presenti alla serata del 28 Aprile le Signore Beolchini, Barozzi, Rovati, Fossati, Rossi, 
Rampulla, Rizzini, Molinari e Perduca 
Ospite del Socio Dardano il Dr Mario Corradi 
Relatore il Dr Carlo Bassani accompagnato dalla Sig.ra Romana. 


